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Le spiacevoli verità 

del censimento 

Il paese 
dei senza 

lavoro 
«nascosti» 
In Italia ci sono alme­
no 5 disoccupati ogni 
100 persone che le 
statistiche non voglio­

no riconoscere 

Il censimento aon è pia 
eluto alla stampa governativa 
e padronale che non ha tro­
vato per 1 suol dati una chia­
ve Interpretativa e del titoli 
adeguati. Già 1 dati, parzla-
Ilsslml, vengono resi noti ad. 
oltre otto mesi dalla rileva­
zione. Il presidente dell'ISTAT, 
prof. De Meo, si è profuso 
alla conferenza stampa di gio­
vedì In scuse Inaccettabili per. 
spiegare, ad esemplo, che 1 
risultati per modificare !e cir­
coscrizioni elettorali in rela-
ilone all'esodo dal Sud al 
Nord — e quindi 11 numero 
di seggi attribuibili — non sa-
sebbero stati comunque pron­
ti per il 7 maggio. Ma come 
allontanare il sospetto della 
subordinazione a manovre po­
litiche fino a che l'Istituto di 
Statistica sarà gestito al di 
fuori di rappresentanze e con­
trolli democratici? 

Prendiamo il dato più gra­
ve. che dà il segno al olian­
d o di 10 anni di sviluppo 
della società italiana, la ri­
duzione della popolazione at­
tiva a 34.7 persone per ogni 
cento. Questo dato è stato ot­
tenuto chiedendo a :iascun 
cittadino: «Lavori o stai cer­
cando lavoro? ». domanda a 
cui soltanto 18.749.799 hanno 
risposto di sì sul totale del 
54.025.211 abitanti che si sono 
dichiarati residenti, perchè, 
come dicono gli economisti, è 
l'offerta che crea In parte la 
domanda e cercar lavoro in 
Italia è un'Impresa disperata. 
E gli altri? Avremo (fra mol­
ti mesi) i dati per gruppi di 
età e per posizione professio­
nale o stato. Ma non è stato 
chiesto: « Lavoreresti se fos­
sero eliminati alcuni ostacoli 
familiari, di orarlo, trasporto. 
salario? ». La ricerca della 
disoccupazione nascosta do­
vrebbe rimanere -incora per 
dieci anni (fino al nuovo cen­
simento) un campo per eser­
citazioni degli statistici e per 
supposizioni. Sembrerebbe in­
credibile. se non fossero noti 
gli orientamenti politici della 
DC. che nel momento in cui 
si vuole programmare l'intera 
economia, gli organi a ciò 
preposti non abbiano sentito 
il bisogno di chiarire questo 
punto, per II quale occorre 
ora un'indagine speciale. 
qualcosa di simile a ciò che 
fu l'inchiesta parlamentare 
sulla miseria dei primi anni 
'SO. Il ministero del I-avoro 
e l'Istituto studi per la pro­
grammazione affiancato al 
ministero del Bilancio possono 
infatti contentarsi anche delle 
cose come stanno; i lavora­
tori e chiunque voglia dare 
obiettivi democratici alla pro­
grammazione, certamente no. 

Il presidente dell'ISTAT. 
prof. De Meo. è stato '.n Ita­
lia la persona che ha dato. 
con i suoi interventi, il mag­
gior contributo all'Interpreta­
zione del basso livello di at­
tività della popolazione come 
conseguenza « dell'aumento 
della scolarità, riduzione del 
peso dell'agricoltura e cimen­
to dei pensionati ». "ioè 'ina 
evoluzione presentata «"ome 
positiva. La DC e I gruppi 
filo-padronali sono ben l'^tì 
di usare nella loro propaganda 
questa elementare menzogna 
I 34,7 a attivi » per ogni 100 
persone dell'Italia s^no l'in­
dice di una situazione Brave. 
tuttavia non per considerazio­
ni di carattere assoluto fad 
esempio, in relazione a ciò 
che può accadere in un'eco­
nomia basata sul a diritto al 
lavoro», socialista) ma rela­
tivo alle posizioni raggiunte 
in altri paesi capitalistici 

Rispetto ad economie dove 
il lavoro è un diritto ed unico 
mezzo per soddisfare i biso­
gni il distacco è enorme. 
URSS, Romania, Onghena. 
e c c . hanno la pensione a 55 
e 60 anni come In Italia ed 
un numero di giovani a scuola 
più alto che in Italia ma, 
•1 tempo stesso, una popola­
zione attiva — ed effettiva­
mente occupata, salvo nvn:me 
frange frizionali — di 48 50 
persone ogni 100 II trasferi­
mento di contadini ad atti­
vità industriali e nelle città 
non si traduce In perdita di 
occupazione per le donne in 
quanto vi sono I servizi civili 
(asili nido, ristoranti a bas 
sissimo prezzo o mense) e 
la durata o Intensità dei la­
voro. per il limitato uso de­
gli straordinari, è oiù rvts«a. 
I parzialmente invalidi hanno 
possibilità di Impiego on>por 
zionato alle loro -apacità 
L'aumento della scolarità a 
lina media di 18-19 anni per 
tut t i , si calcola, potrà far 
scendere gli « attivi » :n un 
paese socialista a 45-46 su 
100 

Non confrontiamo riralia ad 
un paese socialista ma ad 
altri paesi capitalistici, con i 
quali condivide — o *sp:ra a 
farlo — mercati, 'stit-iztoni. 
forme di sviluppo. Non c'è 
dubbio che Germania occi­
dentale ed Inghilterra nar.no 
pensionati e studenti *n mag­
gior numero dell'Italia; gli 
Stati Uniti hanno anzi una 
scolarità media attorno ai n 
18 anni, cioè mandano i STUO­
IA. 3-4 classi di giovani in 
media più che in Italia ' e :n 
Francia due classi più che 
in Italia). Ebbene. 1* pop<v 
lazione attiva in questi paesi 
ti aggira sulle 40 oers'me 
ogni 100. 5.3 più ;he in Ita­
lia La riduzione dello xupa-
zione in Italia è Junque il 
risultato di una situazione ec­
cezionale: l'emigrazione al­
l'estero di 9 mila miliardi di 
lire di capitale; la -svendita 
sottocosto della produzione e-
•portata; il posto fatto nel-
n iso del capitale agli Impieghi 
parassitari. 

r. s. 

Presa di posizione sull'unità sindacale dopo la riunione con CISL e UIL 

Il Direttivo della CGIL ribadisce 
il valore di un patto federativo 
Mandato alla segreteria per approfondire con le altre segreterie confederali il confronto allo scopo di ricercare una soluzione 
positiva e per consentire, nel quadro dell'intesa federativa, delle esperienze articolate unitarie nelle attuali strutture sindacali 

Si è riunito ieri il direttivo 
della C(ìlL per discutere sui 
problemi dell'unità alla luco 
delle riunioni tenute nei giorni 
scorsi a Tarquinia dalle segre­
terie della CGIL. CISL e UIL. 
La riunione è stata aperta da 
una relazione del segretario ge­
nerale compagno Luciano La­
ma. Dopo la relazione si è svolto 
un dibattito concluso a tarda 
ora della sera. 

« Il comitato direttivo della 
CGIL — è scritto nel comuni­
cato rilasciato al termine dei 
lavori — riafferma il valore 
politico della proposta formu­
lata nella sua precedente ses­
sione. Tale proposta vuole ga­
rantire pur in presenza di dif­
ficoltà ed ostacoli, la massima 
credibilità ad una soluzione pon 
te verso l'unità organica come 
obiettivo politicamente attuale 
nella coscienza delle grandi 
masse lavoratrici del paese ». 

Il primo confronto intervenu­
to con le segreterie della CISL 
e della UIL. mentre ha consen­
tito la conferma e la acquisi­
zione di punti importanti e de­
cisivi di convergenza e di uni­
tà sulle politiche contrattuali ed 
economiche, e di registrare pri­
me intese sulla stessa ipotesi di 
federazione, ha fatto emergere 
l'esistenza, ancora, di dissensi 
attorno a punti, relativi al mo­
do di costruzione e di sviluppo 
del processo unitario: alla rap­
presentatività della federazione: 
ai consigli di fabbrica e sugli 
adempimenti previsti dal docu­
mento programmatico che nella 
valutazione del comitato diret­
tivo sono rilevanti rispetto alla 
credibilità della soluzione ed al­
la sua chiara finalizzazione al­
l'unità organica, per l'insieme 
dei lavoratori ». 

« In questa situazione il co­
mitato direttivo dà mandato al 
la segreteria di approfondire il 
confronto per ricercare una so 
luzione positiva adeguata al va­
lore determinante delle ipotesi 
su tali punti formulate dal pre­
cedente comitato direttivo. Tale 
ulteriore approfondimento tra le 
segreterie dovrà anche consen­
tire chiarimenti attorno alla 
collocazione — nel quadro del­
l'intesa federativa — delle for­
me possibili di esperienze arti­
colate unitarie fra le diverse -
strutture sindacali esistenti ». 

« Il comitato direttivo ritiene 
che in ogni caso e in partico­
lare nell'eventualità che per­
mangano dissensi rilevanti oc- ; 

correrà offrire al confronto, se­
di unitarie più ampie e possi­
bilità di partecipazione all'in 
sieme delle strutture e dei la­
voratori. Il comitato direttivo 
della CGIL ribadisce che l'im­
pegno delle confederazioni e dei 
lavoratori per avviare verso 
sbocchi positivi il processo uni 
tario esige il coerente svilup 
pò dell'iniziativa e dell'azione 
sindacale nei luoghi di lavoro e 
nel paese per far prevalere ed 
attuare le politiche economiche. 
sociali e contrattuali definite 
concordemente dal movimento 
sindacale z>. 

UNA NOTA DELLA FIP CGIL 

I pensionati chiamati a manifestare 
Il governo manovra per svuotare le rivendicazioni degli anziani 

Il comitato direttivo della Federazione 
italiana pensionati CGIL riunito a Roma 
nei giorni 15 e 16 giugno 1972 preso atto 
che il disegno di legge sulle pensioni pre­
sentato dal governo al Parlamento ac­
coglie solo parzialmente le richieste dei 
sindacati ed esclude le soluzioni riforma 
trici riferite alla unificazione dei minimi 
e all'agganciamento dinamico delle peti 
sioni alla retribuzione conferma il suo 
giudizio negativo oltre che per la ritar­
data decorrenza e la irrisorietà dei mi­
glioramenti proposti in particolare delle 
pensioni minime in quanto le soluzioni 
perseguite dal governo sono ancora una 
volta caratterizzate dalla tradizionale 

impostazione frammentaria ed estempo­
ranea in aperto contrasto con la linea 
tracciata dalla legge 153 del 1969 della 
quale si tenta di vanificare il più prò 
fondo senso innovatore. 

La decisione del governo di pervenire 
comunque all'approvazione del suo di 
segno di legge senza portarvi alcuna delle 
modifiche proposte dai sindacati toglie 
gran parte del valore alla contempora­
neità della trattativa formalmente aperta 
sulle richieste dei sindacati non accolte 
dal citato disegno di legge ed avvalora 
il sospetto che si tratti di un atteggia 
mento tattico mirante a dilatare i tempi 
del confronto e a determinare un allen­

tamento della pressione sindacale per 
chiudere di fatto la vertenza in modo 
definitivo nei limiti unilateralmente fis­
sati dal governo stesso Contro tale ma 
novra il comitato direttivo chiama alla 
vigile operante mobilitazione tutti i pen 
sinuati per una immediata vigorosa ri 
presa della lotta unitaria dando vita a 
tutte le iniziative possibili ad ogni livello 
e rivolge il vivo appello ai lavoratori di 
tutte le categorie e alle loro organizza­
zioni sindacali affinchè portino il peso 
decisivo del loro diretto contributo in 
questa grande battaglia di generale in­
teresse sociale per tutte le masse lavo 
ratrici. 

Prosegue la settimana di lotta mentre si prepara lo sciopero del 23 e 24 

I braccianti aprono nelle aziende 
capitaliste centinaia di vertenze 

Tutte le zone agricole investite dall'azione ner imporre alla Conf agricoltura l'accordo sul Patto già 
raggiunto con la Coldiretti e l'Alleanza • Scioperi in varie province - Le prossime manifestazioni 

Comunicato del sindacato CGIL 

I telefonici chiedono 
la fine dei controlli 

Pretestuose argomentazioni dell'azienda di Stato 
1 centralinisti dell'Azienda di Stato per i servizi telefonici stanno 

conducendo da due mesi una lunga lotta (sciopero nazionale di 
24 ore a cui hanno fatto seguito scioperi articolati provincial­
mente) contro il ripristino del controllo in cuffia. 

La FIP CGIL in un comunicato ribadisce come le giustifica­
zioni tecniche addotte dall'Amministrazione e che dovrebbero im 
pedire alcuni fenomeni di evasione verificatisi, permangono pre 
testuose. E' stato infatti ampiamente dimostrato alla direzione 
aziendale che il controllo per cuffia non serve a stroncare even 
tuali evasioni E" stato chiesto che vengano invece usati i mezzi 
meccanici di registrazione i quali, dando ogni garanzia contabile. 
non permettono nessun ascolto. 

intransigenza e chiusura di fronte a ciò. confermano come i 
(ini che si vogliono perseguire sono altri: si vuole sorvegliare il 
dipendente attraverso uno dei più efficaci strumenti di intimida 
zione politica sindacale e personale Fatto oltremodo grave è poi 
quello che. attraverso tale tipo di controllo, si ha la possibilità 
di inserirsi su tutte le conversazioni telefoniche dei cittadini, at 
tuando una legalizzata intercettazione telefonica 

La lotta dei telefonici — conclude la nota sindacale — ha ne 
cessila della solidarietà dei cittadini e dell'appoggio delle orga­
nizzazioni democratiche: a tal fine, la CGIL-FIP si è fatta pro­
motrice. presso i partiti democratici, perché iniziative politiche 
vengano promosse anche a livello parlamentare. 

UNA DENUNCIA DELLA COOP ALL'ASSEMBLEA DI RIMINI 

Fermi i consumi 
alimentari nel '71 

Gravi ripercussioni del malessere economico sul tenore di vita 
delle masse popolari — Il positivo bilancio delle cooperative 

Dal nostro inviato 
RIMINI. 16 

Lo sviluppo dei nostri con 
sumi alimentari del 1971 ha 
segnato una battuta d'arresto 
Infatti l'aumento dell'I.6 ~r in 
termini reali e del Sfil: in 
termini monetari, è -stato com 
pletamente assorbito dal pa 
rallelo aumento, sia della pò 
Delazione, che dei turisti stra 
nieri. Anche nel settore del 
l'abbigliamento l'aumento è 
modesto lfic>. in più. 

Da questa preoccupante sta 
gnazione esce dimostrato lo 
stato di malessere della no­
stra economia, fonte di gravi 
ripercussioni sul tenore di vi 
ta delle masse popolari Lo ha 
denunciato con forza l'assem­
blea generale della Coop Ita 
lia, in corso di svolgimento a 
Rimini, attraverso le due rela 
zìoni con le quali i lavori so 
no stati aperti: quella del 
presidente Folco Checcucci e 
quella del vice presidente Fa 
vio Fomasari La orisi della 
nostra economia — ha detto 
ad esempio Checcucci - è 
stata accelerata dall'accanto 
namento della politica delle 
riforme, dalla accentuazione 
della crisi monetaria intema­
zionale, dal ristagno degli In 
vestimenti e dall'aumento dei 
prezzi. Sua manifestazione più 
evidente è la caduta dell'occu 
Dazione e della domanda in 
terna oltre ad una diminuita 
capacità di far fronte alla 
concorrenza economica sul 
piano europeo e mondiale 

Quali le cause? Esse stanno 
nei meccanismi di sviluppo 
tuttora in atto, basati sulla 
espansione della produttività a 
tutti i costi, non importa se 
a prezzo anche della eompres 
sione delle esigenze dei lavo­
ratori. Tali meccanismi van­
no modificati, cambiati, fa­
cendo avanzare la politica del­

le riforme, 
E' in questo quadro che si 

colloca l'azione della Comp­
itai la e delle cooperative di 
consumo, l'una e !e altre 
impedite dal governo e dalla 
sua politica — ha sottolinea 
to Checcucci - ad avan­
zare più decisamente sulla 
strada della trasformazione 
democratica delle strutture di 
stributive 

Tuttavia, «1 bilancio con cui 
le cooperative di consumo 
chiudono il 1971, è positivo. 
Ne ha parlato diffusamente il 
compagno Fornasari- Innanzi 
tutto l'anno scorso si è avu 

L'Alfa Romeo 
aumento de! 22% 

il fatturato 
MILANO. 16. 

L'assemblea defili azionisti 
Alfa Rnmoo ha ascoltato 
una relazione nella quale si 
evidenzia che il ricavo delle 
vendite è aumentato del 22 
per cento col solo aumento 
del H.IT delle autovetture 
(aumento dei prezzi) e con 
un'aumento ancor minore di 
manodopera (12.6%). Il prò 
fitto in distribuzione è di 
3.688 milioni Nonostante que 
sto il presidente. Luraghi. 
ha infarcito la relazione di la 
mentele sulle assenze defili 
operai e le * gravi agitazio 
ni sindacali * nelle quali la 
resistenza padronale del tut­
to ingiustificata (come mo­
strano le cifre) è sempre sta­
ta la caratteristica più rile­
vante. 

ta la punta massima negli in­
vestimenti per il rinnovo del­
la rete di vendita: qualcosa 
come 5 miliardi di lire, a te 
stimonianza di una volontà e 
di un impegno, che vanno sen­
z'altro additali ad esempio II 
giro di affari, poi. ha avuto 
un incremento del 10%, che 
significa, alla fin fine, un au 
mento di clienti e di soci. 
Proseguito è poi stato il pro­
cesso di fusione per cui oggi 
in Italia vi sono sedici eoo 
perative, che da sole svolgono 
ormai il 50% dell'intero giro 
di affari. 

La Coop Italia, cioè il con 
sorzio nato nel 69, allorché la 
vecchia Aiec si fuse con I vari 
consorzi locali, e alla quale 
aderiscono oggi 1340 coopera 
Uve di consumo, per le quali 
la Coop compie tutta una se­
rie di servizi, ha raggiunto 96 
miliardi e mezzo di vendite, 
con un incremento del 19.5<*> 
sul 1970 

Altro dato esemplare la 
maggiore presenza dei prò 
dotti di origine cooperativa 
nei negozi cooperativi. Nel 1971 
è stato fatto un nuovo balzo 
in avanti (più 16**). raggiun­
gendo i 32 miliardi di lire a 
prezzo di acquisto. 

Alla prima giornata di la­
vori, svoltasi alla presenza di 
oltre trecento cooperatori, so­
no presenti fra gli altri il com­
pagno Bonistalli della Lega 
nazionale delle cooperative, 
Guarnieri della Associazione 
nazionale cooperative di con­
sumo (Ance), Sangiorgi della 
Coop industria, Mtnghettl del 
l'Alleanza italiana cooperative 
agricole (AIACA) e Valdo Ma 
gnani dell'associazione nazio 
naie cooperative agricole 
(ANCA). Il tedesco Albert 
Schone ha portato il saluto 
dell'Eurococp. 

Romano Bonifica 

Le grandi aziende capitali­
stiche sono investite In que­
sti giorni dalia nuova fase 
di lotta avviata dai brac­
cianti per il patto nazionale, 
la parità previdenziale, la 
Cassa integrazione e la pro­
roga degli elenchi anagrafici. 
La lotta, che si concluderà 
con lo sciopero nazionale in 
programma per il 23 e 24 
giugno, si va sviluppando 
progressivamente in tutte le 
maggiori zone bracciantili del 
paese, con l'apertura di cen­
tinaia di vertenze aziendali. 
Nella sola Toscana, dove lo 
scontro con il padronato a-
grario ha immediatamente as­
sunto dimensioni notevoli, le 
vertenze aperte sono circa 
500. 

La proclamazione dello scio 
pero nazionale da parte del­
la Federbraccianti-CGIL. 
Fisba-CISL e Uisba UIL per 
imporre alla Confagricoltura 
l'accettazione dell'accordo sul 
Patto nazionale di lavoro. 
del contratto nazionale dei 
florovivaisti, già sottoscritto 
dalla Coldiretti e dall'Allean 
za del Contadini, unitamente 
alla richiesta al governo del 
l'impegno per attuare gli al 
tri obiettivi rivendicativi, ha 
messo quindi impetuosamen 
te In movimento la categoria 
- oltre 1 700000 lavoratori -
che proprio in questi gior­
ni si riunisce e discute gli 
obiettivi di lotta In migliaia 
di assemblee aziendali, comu 
nali e nel corso delle mani­
festazioni pubbliche. 

Oltre alla Toscana altre re­
gioni sono già pienamente in­
vestite dalla Iniziativa brac­
ciantile. A Bari sono in cor­
so assemblee comunali, azien­
dali e quattro convegni di 
zona 

In provincia di Foggia è 
in atto lo sciopero nelle più 
grosse aziende. Cinque ac­
cordi aziendali sono già stati 
sottoscritti, mentre comizi 
si svolgono nei centri inte 
ressati alla lotta. 

Lo scontro è in atto anche 
a Taranto venti vertenze so 
no state aperte nelle grandi 
aziende. II 23 e 24 si svolge 
ranno comizi nei maggiori 
centri agricoli mentre a S. 
Marzano si terrà una mani­
festazione di zona. Assemblee 
unitarie per la preparazione 
delle manifestazioni del 23 
e 24 giugno sono in corso in 
Calabria. Emilia, Veneto. 
Marche. Umbria. Sicilia e 
Abruzzi 

In Emilia si terranno otto 
manifestazioni zonali in prò 
vincia dì Forlì, una manife­
stazione provinciale a Mode­
na. dove il 23 parlerà il se 
gretario generale della Fé 
derbraccianti Fellciano Ros-
sitto. a Ravenna, a Reggio E 
Tre manifestazioni di zona 
si terranno in provincia di 
Siena, sei a Firenze. 

E' aumentato 
a 3000 miliardi 

il risparmio 
inutilizzato 

nelle banche 
Ieri la Banca d'Italia ha dif 

fuso gli ultimi dati sui depositi 
e gli impieghi bancari, dai 
quali risulta un ulteriore au 
mento dei primi ed una rida 
zione dei secondi. I depositi nel 
le banche sono saliti infatti a 
47 667 miliardi (marzo) mentre 
gli impieghi all'interno del pae 
se sono Termi a 30 450 miliardi. 
Il rapporto impieghi depositi è 
scese al 63.9%; se calcoliamo 
che può essere portato al 70% 
abbiamo una quantità di rispar 
mio immediatamente utilizzabile 
attorno ai tremila miliardi di 
lire. Si è tenuta ieri anche l'as­
semblea dell'associazione fra le 
Casse di risparmio, le quali se­
gnalano un aumento dei depo­
siti da 10.729 a 12.743 miliardi 
di lire. 

SARDEGNA 

Metallotecnica: 

gli operai 

da un mese 
t 

in lotta 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 16 
Novantaquattro denunce per 

violenza privata percosse, mi­
nacce. occupazione d'azienda. 
« ed altro »: due delegati sin­
dacali licenziati; un operalo 
arrestato; una lunaa storia di 
provocazioni attuate dentro la 
fabbrica per dividere le mae 
stranze ed annullare I risul­
tati della loro lotta: questa 
in sintesi la situazione della 
Metallotecnica. azienda trai­
nante lai punto di vista sin­
dacale dell'intero nucleo In­
dustriale di Portovesme. e per 
le lotte future del movimen­
to operaio dell'intera zona 
del Sulcis Iglesiente. punto 
focale quindi contro cui si 
esercita la repressione padro­
nale e statale alla vigilia de) 
rinnovr d» ì contratti. 

La Metallotecnica è una fab­
brica giovane, entrata in pro­
duzione circa due anni fa: 
140 operai sono impiegati In 
turno giornaliero, mentre il 
resto è diviso in due turni, 
uno dalle 6 alle 14 l'altro 
dalle 14 alle 22. L'azienda 
produce carpenteria leggera e 
pesante, ed attrezzature per la 
costruzione degli impianti per 
le altre industrie del comples­
so (celle elettrolitiche per l'AI-
sar, ad esempio). La fabbri­
ca è nata inoltre per forni­
re la manutenzione all'inte­
ro comojesso di Portovesme. 

Gli operai provengono da 
tutte le zone del Sulcis. da 
Carbonia. da Teulada. da Por-
toscuso. da Gonessa. Molti so­
no ex minatori, altri conta­
dini. altri ancora ex emigra 
ti. 

Arriviamo all'ultima verten­
za Le maestranze presenta­
no una piattaforma di riven­
dicazioni. dove, tra le altre 
cose si punta sulla contratta­
zione degli organici, sulla ces 
sazione degli straordinari, sul­
l'abolizione degli appalti sul­
lo sviluppo della occupazione. 

La controparte risponde u-
sando armi più subdole In 
fatti, il rifiuto di Pianeti! alla 
trattativa provoca una presa 
di posizione de ITA Isa r che mi­
naccia di sospendere l'attivi­
tà e di metteTe I propri ope 
rat in cassa integrazione In 
quanto non verrebbe più ri­
fornita M .nateriale da parte 
della Metallotecnica. 

« La lotta m corso alla Me­
tallotecnica — ha precisato il 
Consiglio di fabbrica, convo­
cando una assemblea con I 
compagni delI'AIsar — ha un 
significato non solo per 
le maestranze dell'azienda, ma 
per quelle dell'intera zona 
del Sulcis. dal momento che 
non è solo settoriale, bensì 
rivendica la eliminazione del­
le principali cause che por­
tano alla attuale disoccupazio­
ne. alla ripresa della emigra­
zione, allo sfruttamento, allo 
elevato livello di infortuni e 
alla repressione. Perdere que­
sta lotta significa compromet­
tere seriamente l'avvio del 
piano nH 30 mila nuovi pò 
sti di lavoro nell'Isola Impo 
stato dai tre sindacati, e si­
gnifica retrocedere sul terre­
no dell'azione unitaria per il 
rilancio delle miniere e lo 
sviluppo industriale del Sul­
cis». 

Giuseppa Podda 

Dopo le 8 mila sospensioni 

IL VALORE DELL'AZIONE 
ARTICOLATA CONTRO 

LE RAPPRESAGLIE FIAT 
E' in corso un avvicendamento di direttori e capi del personale - Contrasti 
nel gruppo dirigente? -1 diritti di contrattazione dei delegati e del grup­
po omogeneo - Unilaterali aumenti di produzione e violazione delle intese 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 16 

Nel quadro dell'attacco an-
tioperaio e antisindacale, sca­
tenato dal grande padronato, 
rientrano le migliaia di so­
spensioni effettuate In que­
sti giorni alla Fiat alla « car­
rozzeria» della Fiat-Mirafìori, 
dove è in corso un avvicen­
damento di direttori e capi 
del personale, e dove si sono 
verificate gravi ritorsioni con­
tro Il diritto di sciopero: al­
cune centinaia di operai spe­
diti a casa anzitempo, marte­
dì, in seguito alla fermata di 
un gruppo di lavoratori su 
una linea, oltre 3.000 sospesi 
mercoledì con lo stesso prete­
sto, 4.200 sospesi giovedì. 

La sezione « carrozzeria » è 
una parte del colossale stabi­
limento di Mirafìori: circa 
20.000 operai che eseguono le 
lavorazioni terminali di alcu­
ni modelli di auto Fìat, dalla 
lastroferratura (saldatura dei 
pezzi che formano la scocca) 
alla verniciatura, montaggio 
del motore e degli altri orga­
ni meccanici, ruote, vetri, se­
dili, cruscotto, impianto elet­
trico, rivestimenti interni, fin­
ché un collaudatore porta l'au­
to sulla pista di prova. 

E' qui che si misurano mag­
giormente i risultati dell'ac­
cordo su un nuovo modo di 
organizzare il lavoro, conqui­
stato dai lavoratori Fiat l'an­
no scorso: sulle catene di mon­
taggio dove gli operai devono 
eseguire migliala di volte al 
giorno gli stessi movimenti e 
montare gli stessi pezzi, dove 
ora i delegati di ogni gruppo 
omogeneo di lavoratori han­
no il diritto di contrattare sul 
posto di lavoro, con i dirigen­
ti dell'officina e della sezione, 
tutti gli aspetti del modo di 
lavorare (organici, tempi, rit­
mi, scadenze, pause, rimpiaz­
zi. carichi di lavoro, qualifi­
che, rimedi contro la nocivi-
tà e gli infortuni) e bastano 
questi cenni all'accordo del 
5 agosto '71 per capire che si 
tratta di conquiste tutte da 
« gestire » in permanenza, che 
richiedono un grosso salto di 
qualità nei rappresentanti sin­
dacali. ma anche nelle loro 
controparti. Non è un mistero 
che molti dirigenti di stabili­
mento della Fiat, soprattutto 
quelli della « vecchia guar­
dia ». più degli altri tentino 
di opporsi a questo salto. 

C'è una « conflittualità per­
manente » tra i dirigenti del­
la Fiat? L'accusa che il gran­
de padronato ha sempre rivol­
to ai lavoratori ed ai sindaca­
ti si potrebbe forse ritorcere 
clamorosamente contro i u co­
lonnelli » del monopolio del­
l'auto. cioè i dirigenti di gra­
do intermedio. L'impressione 
è che fra questi personaggi 
non regni molta armonia. 
Vediamo cosa è successo al­
la carrozzeria di Mirafìori in 
questi giorni Le linee di mon­
taggio dove sono avvenuti scio­
peri. che sono serviti di pre­
testo alla direzione per so­
spendere gli operai a monte 
ed a valle, sono quelle della 
a 127 » e della « 132 ». In en­
trambi i casi è stato imposto 
un aumento della produzione. 

Nel caso della a 132 ». trat­
tandosi di una linea ancora 
in avviamento, la violazione è 
stata duplice. Per giunta, sul­
la linea di lastroferratura del­
la a 132 ». alle saldatrici pen­
sili, l'organico è stato dimi­
nuito di due operai, sostituiti 
con operatori presi da altre 
linee, che a loro volta sono 
stati tolti quando dalle linee 
di provenienza è stato richie­
sto il loro Intervento: in quel 
momento gli operai sono sce­
si in sciopero. Sulle linee del­
la « 127 » si è verificato il 
caso opposto: sono stati ag­
giunti un gran numero di 
operai, presi dalle linee della 
«500» la cui produzione si 
sta esaurendo. Aumentare il 
numero degli operai che la­
vorano su una linea non si­
gnifica affatto che si possa 
produrre di più. Infatti ogni 
linea di montaggio ha una 
certa lunghezza, lungo la qua­
le si trovano intervallati gli 
operai, ciascuno dei quali de­
ve avere a disposizione un 
certo spazio, perché deve 
montare i suol pezzi sulle 
scocche che si muovono tra­
sportate dalla catena. Se la 
linea è troppo veloce o tror> 
pò affollata, gli operai non 
riescono a terminare 11 lavoro 
su una scocca, senza invadere 
il posto del vicino, provocan­
do « ingorghi » che spesso 
bloccano la linea. Anche que­
sti lavoratori sono scesi in 
sciopero, e dopo nemmeno un 
quarto d'ora i capi hanno 
a messo in libertà » tremila 
operai di tutte le linee del­
la « 127 ». 

Stamane, presso l'unione in­
dustriale, si è svolto un in­
contro tra I sindacati provin 
ciali ed i dirigenti della car­
rozzeria. Significativa l'assen­
za dei massimi dirigenti Fiat. 
che hanno lasciato ai subor­
dinati la gatta da pelare. Do­
po un tentativo non molto 
convinto di ribaltare sui la­
voratori l'accusa di violazio­
ne degli accordi, i dirigenti 
hanno ammesso con un certo 
imbarazzo che nell'organizzare 
la produzione delle linee « si 
possono commettere errori an­
che da parte nostra », ma che 
secondo loro non era il caso 
di scioperare sub'to, perché 
si potevano discutere i proble­
mi ad un livello più alto. I 
sindacati hanno respinto que­
sta tesi, ribadendo che secon­
do Io spirito e la lettera de­
gli accordi, la fabbrica è la 
sede dove trattare. 

Michele Costa 

Si estende la lotta per il contratto 

Forte corteo a Savona 
dei lavoratori chimici 

Sempre più forte è la lotta articolata dei 300 mila lavoratori 
chimici impegnati nello scontro contrattuale. La jiartecipa/.ione è 
ovunque imponente: nei grandi come nei piccoli stabilimenti: nelle 
aziende chimiche come in quelle delle fibre o degli altri settori 
collegati. « Alle provocazioni padronali, agli attacchi al diritto di 
sciopero, che si manifestano con sospensioni, serrate e denunce, 
i lavoratori — dice una nota sindacale unitaria — rispondono con 
la consapevolezza elio la controffensiva antioperaia punta a creare 
un clima di tensione e le premesse per il blocco dell'iniziativa 
aziendale a contratto concluso ». 

Astensioni dal lavoro di due ore per turno, di 2 o 4 ore gior­
naliere. azioni alternate di turno e di reparto, sono state realizzate 
ieri in decine di stabilimenti: cosi in quelli della Montedison. alla 
Elettrocarbonium di Ascoli Piceno, alla Chatillon di Vercelli, nelle 
fabbriche di Terni o in quelle di Novara, alla SIR, alla SNIA, 
alla Testanera di Firenze, alla Bracco, alla Durban's. ecc. Si 
vanno sviluppando nel frattempo azioni di coordinamento della 
lotta nei grandi gruppi: oggi a Savona avrà luogo un convegno 
della Cokerie e a Milano una riunione dei consigli di fabbrica della 
Solvay. Il 22 infine si riuniscono le tre segreterie per valutare gli 
sviluppi della lotta. 

Gli scioperi, in alcune Provincie, sono stati accompagnati da 
forti manifestazioni: cosi ieri a Savona e Alessandria. 

Dal nostro corrispondente 
SAVONA, 16 

I chimici e 1 ceramisti del­
le fabbriche di Vado Ligure 
sono scesi in piazza stamane 
sospendendo il lavoro per due 
ore e dando vita ad una forte 
manifestazione di appoggio 
alla battaglia contrattuale e 
alle lotte che Investono in par­
ticolare due fabbriche vadesi: 
l'APE-Montedison e la SIRMA. 

Migliaia di lavoratori hanno 
abbandonato le aziende alle 
ore 10 riunendosi in piazza Ca 
vour dove ha parlato il segre­
tario nazionale della FILCEA-
CGIL Cipriani. che ha messo a 
fuoco soprattutto la validità 
della lotta contrattuale dei chi­
mici. significativo momen­
to per imporre nuove scelte 
nello sviluppo dell'industria 
chimica che non possono cer­
tamente identificarsi con quel­
le prefigurate dalla politica 
della Montedison. 

La manifestazione odierna, 
quindi, come è stato sottoli­
neato, prende le mosse dalla 
esistenza dì due situazioni 
« traumatiche »: quella della 
APE condannata a morte dal­
la Montedison e quella della 
SIRMA un'azienda dove da tre 
mesi i lavoratori sono Impe­
gnati in una dura lotta con 
scioperi articolati per conqui­
stare migliori condizioni am­
bientali 

Da qui parte il discorso che 
1 sindacati e gli Enti locali 
hanno iniziato e portato a 
vanti e che investe l'insieme 
della presenza Montedison in 
provincia di Savona nel qua­
dro della collocazione che la 
industria chimica deve avere 
ai fini dello sviluppo econo­
mico e dei livelli di occupa­
zione. 

Per precisare questo discor­
so le amministrazioni locali 
e 1 sindacati hanno da tempo 

chiesto alla Regione ligure di 
promuovere un Incontro col 
presidente della Montedison. 
Cefls. L'incontro non c'è anco­
ra stato nonostante 1 molti 
solleciti. 

In compenso si è avuto uno 
scambio di lettere tra Cefis e 
11 presidente della Regione, 
Dagnino, dal quale è saltato 
fuori un fatto concreto: la 
Montedison prevede nei suoi 
programmi la liquidazione 
dell'APE di Vado con i suoi 
450 dipendenti, offrendo, co 
me contropartita, Io Insedia­
mento di una non meglio pre­
cisata a attività sostitutiva » 
che potrebbe dar lavoro a cir­
ca trecento unità, ma la cui 
realizzazione è subordinata al­
l'approvazione dei relativi fi­
nanziamenti da parte del CI-
PE per i quali, oltretutto, si 
chiede l'Intervento del capi­
tale pubblico. Una proposta, 
come si vede, vaga, che co­
munque colpisce l'occupazio­
ne e che quindi è del tutto in­
soddisfacente. 

I sindacati l'hanno perciò 
decisamente respinta, denun 
ciando tra l'altro la posizione 
per lo meno strana della Re 
gione che in tutta questa fac­
cenda si è limitata a far da 
tramite senza assumere il ne­
cessario ruolo di parte con 
traente in difesa degli interes­
si della collettività. 

Sindacati ed Enti locai:, in 
particolare il Comune di Va 
do Ligure, hanno a questo 
punto rinnovato la richiesta 
alla Regione di un incontro 
con Cefis. C'è stata una riu­
nione del comitato savonese 
per la chimica, del quale fan­
no parte i Comuni di Savo­
na, Vado, Cairo. Cengio. l'am­
ministrazione provinciale e i 
sindacati nel corso della qua­
le i lavoratori e le forze de­
mocratiche sono riusciti a im­
porre una giusta linea di 
azione. 

E' in edicola 

GIORNI 
IL MANGANELLO 
NEL TASCHINO 
DEL DOPPIOPETTO 

GLI AUTOMOBILISTI 
RISPARMIANO 
60 MILIARDI 

« HO SCOPERTO 
LA MEDICINA 
PER FAR CRESCERE 
I CAPELLI » 

Leggete, abbonatevi a Giorni! 
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